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Nel nome di Caino
Camilleri incontra
il garantista Sciascia
—~ L'autodifesa di Caino esce, casualmente, nei giorni del trentennale della scomparsa dello scrittore
di Racalmuto. Lo si potrebbe leggere come una "conversione" dell'autore di Montalbano

Sergio D`Elia*

V
t piace pensare chel'Au-
trulifesa di Corno da parte
di Andrea C'antilleri, re-
tta pubblica - che cnut-

cid' rrn nei 0511711 in citi ricorre il
trcnlrnnalc dalla morte eli un altro
grande siciliano. Leonardo Sciascia.
sia anche una sorta di conversione
del padre mobile dell'Antimafia nel
segno e ne] senso che lo scritture
di Racahnulo invocava quale deter-
rente al terrore mafioso. ctoi' l'alter-
nativa del Diritto e dei Diritti Umani
contro la terribilità dei processi e
delle perle speciali,
»La mafia si,00nrbatte non con la
tensione delle sirene. del cortei e
della tcrrihilità, La mafia si com-
batte col diritto». scriveva. Sciascia
negli anni più bui della guerra sca-
tenata dalla malia- indicando la via
maestra percombatterla  e sconllg-
grrla. Insieme .l .Mauro l'annulla e
al Partilo liadicale sriliscio ha con-
iitiilalti a diL•ndere i basilari prin-
cipi r. Rutmftimali i' democratici, i
i.11vri di '4imtisia e libertà su cot si
tonda lo Sarto. non li ha mai sacrifi-
cati alla ragion di Stato sottomessi a
una logica dell'emergenza' serra Ci-
ne che alimenta e si alintenia seni-
tri' di nonne. procedimetlti e regioni
s i!'i i:ih
I •ailio.1lrsn ili (Olmi da parte dl
aunllcri i e l lana toso perché arriva.

Imi m turale ili partita. sia chi nella
sud \,t,! SI I. ili ionipaymatn a quei
uln.nui della giustizia scora' liher-
tri rll,' stimi stati i gtnitundmi, mi
pegnati sempre a fare giustizia plit
che u roudere giustizia. a porre inar-
chi dl lnitmrtti sugli autori del made
pii che sul alale stesso. Dal Canto
di Canüllerl emerge invece unii pa-
rabola eelificanle dell'antica e terri-
bile s'insilo del fratello che uccide
11 fratello. vicenda dall'esile inalare-
i edibde e. a ben vedere molto pii] i
risde e significativo. rispetta alla
storia moderna dei delitti e delle pe-
ne, alla civiltà contemporanea delle
soluzioni patibolari che sono anco-
ra in voga. non solo il carcere, che è
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temimi e luogo privativo della liber-
ty, ala addirittura il `carcere duro'
del II bis e, nel carcere duro. quello
ancora pila duro, che sono le aree ri-
servate del Al bis. pricative non so-
lo della liberta tua anche della vita.
della dignità e della sicurezza della
persona e. a ben vedere- anche della
umanità della nostra società.
Il Caino difeso da Carnilleri, da ra- I
dice del male diviene artefice di ri-
scatta elevato al rango umano, I
Caino  affrancato dalla pena di in-
famia che impone sul condanna-
te un marchio che sentenzia: tu sei
il tuo delitto, tu non cambierai arai.
Fosso uscito questo Monologo nel
giorni della sentenza della Corte Co-
stituzionale contro il "fine pena mai'.
sarebbe stato ll civile controcanto al
coro giustizlalista dei fautori della
pena inlnna peri condannati a es-
sere "mafiosi per sempre"-
Riportando il famoso passo della
Genesi al suo senso originario. Ca-
ntillerirl richiama al principio della
Storta e dell'umanità, quando (arava-

oggi. Con l'Atnndi(isa di Cui/l0 ti
torniamo all'Attico 'lisiamentet. al-
la lotteralità del passo della Genesi:
«il Signore pose su Cainti un segno
perché noti lo colpisse chiunque l'a
vesso incontrato». »Nessuno tocchi
Caino scrive Carnilleri nel sue Mo-
nolrrgo. Nessun marchio d infamia,
nessuna pena. nessun patibolo. nes-
suna violenza. nessuna sofferenza.
L'errante é "condannato' ad errare.
ad andare ra»nngu per terre scono-
sciute e. percib, divenne'costrut-
tore dfcittà". Nessuna prigione. non
pene alternative. ma alternative al-
la pena. Caino-costruttore-di-città.
questa fu l'alternativa, attualissima.
concreta.
Abbiamo bisogno - diceva Aldo Mo-
ro - «non tanto di un diritto penale
migliore, ma di qualcosa di meglio
del diritto penale». Dopo l'abolizio-
ne della pena di morte e della pe-
na tino alla coorte. é questa la nuova
frontiera. II senso della lotta di 'Nes-
suno tocchi Caino".
occorre rompere quella 'catena

1110 1/111 inali. piït umani. più giusti di perpetua'. l'ergastolo mentale che
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ci costringe a pensare ancora che
alla violenza e al dolere del adii
to debbano necessariamente corri
spendere una violenza e nn dolori,
eguali e contrari, quelli inflitti dal
giudizio e dal castigo propri del di-
ritto penale.
La risposta al male. alla violenza.
all'odio, al dolore, sta nel bene. nella
nom'lolenza, nell'amore, nel piacere
di riparare quel che si è rotto, ricon-
ciliare quel che sl e separato, uni-
re quel che si e diviso, ricucire quel
che si è strappato, ricostruire quel
che si é distrutto.. «Allora capii che
finalmente ero arrivato alla fine del
naie lungo errare e li. proprio attorno
a quel cerchio di pietre, avrei raccol-
to la prima comunità eli umani e che
sempre fi avrei fatto sorgere la città
che nel lungo peregrinare m'ero ri-
promesso di costruire,- Questa é la
parabola felice della storia di faina
come la racconta Andrea C'anülleri

'Segrcrario
dl Nessuno tocchi C trito
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